Ognuno ha bisogno di amore.
Ognuno deve sapere di essere desiderato, di essere amato,
e di essere importante per Dio.

Vi è fame d’amore, e vi è fame di Dio.

Ama la vita così com’è
Amala pienamente,senza pretese;
amala quando ti amano o quando ti odiano,
amala quando nessuno ti capisce,
o quando tutti ti comprendono.

Amala quando tutti ti abbandonano,
o quando ti esaltano come un re.
Amala quando ti rubano tutto,
o quando te lo regalano.

Amala quando ha senso
o quando sembra non averlo nemmeno un po’.

Amala nella piena felicità,
o nella solitudine assoluta.

Amala quando sei forte,
o quando ti senti debole.
Amala quando hai paura,
o quando hai una montagna di coraggio.

Amala non soltanto per i grandi piaceri
e le enormi soddisfazioni;
amala anche per le piccolissime gioie.

Amala seppure non ti dà ciò che potrebbe,
amala anche se non è come la vorresti.

Amala ogni volta che nasci
ed ogni volta che stai per morire.
Ma non amare mai senza amore.

Non vivere mai senza vita!

Inno alla Vita di Madre Teresa di Calcutta

Centro del Vangelo

5
Ogni persona va rispettata
Ancora sul Quinto comandamento
Preghiera allo Spirito Santo
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Recentemente alcuni fatti che ci hanno gettato in faccia una cruda quanto amara realtà: alcuni ragazzi hanno aggredito un handicappato a scuola, riprendendolo con i propri telefonini e inviando il video per internet. Non si sono ancora spenti gli echi della vicenda di Eluana, che ha spaccato in due l’opinione pubblica. Qual è la posizione della fede rispetto a questo? Di fronte al quinto comandamento che ci dice di non uccidere nessuna vita umana, quale deve essere il nostro atteggiamento in queste circostanze? 

Ascoltiamo la Parola di Dio:
Il passo biblico di riferimento è quello della volta scorsa.

Possiamo aggiungere: Giovanni 1, 1-5; 13, 5-6. 
Per la riflessione

1. Anche in quest’incontro ci soffermiamo quindi sulla sacralità della vita umana. Infatti ci sono molte persone oggi che pensano che la vita sia “funzionale”, cioè serva a qualche cosa. Di conseguenza, quando non si è in salute, la vita pare non servire a niente. Così, la vita umana viene dequalificata. Addirittura ci sono alcuni che affermano che coloro la cui vita è minorata o indebolita a causa di una grave malattia o di un grave handicap, non meritano di vivere, sarebbero come delle non-persone… Altri poi pensano che la vita di un embrione che, come abbiamo detto l’altra volta, è una persona umana, può essere manipolata a piacimento per le sperimentazioni di nuovi farmaci e di nuove terapie per la salute umana.
La fede cristiana ci insegna invece che la vita è sacra e inviolabile. Essa va difesa, aiutata, curata, amata, soprattutto nelle persone più deboli. Le persone ammalate o handicappate vanno perciò sostenute, aiutate e amate di più, perché possano condurre un’esistenza per quanto possibile normale. Per questo i cristiani non possono accettare la cosiddetta eutanasia, cioè il dare la “dolce morte” a pazienti gravi: essa è moralmente inaccettabile.

2. Leggiamo alcuni passaggi del Catechismo della Chiesa Cattolica:

(2277) Qualunque ne siano i motivi e i mezzi, l'eutanasia diretta consiste nel mettere fine alla vita di persone handicappate, ammalate o prossime alla morte. Essa è moralmente inaccettabile.

Così un'azione oppure un'omissione che, da sé o intenzionalmente, provoca la morte allo scopo di porre fine al dolore, costituisce un'uccisione gravemente contraria alla dignità della persona umana e al rispetto del Dio vivente, suo Creatore. L'errore di giudizio nel quale si può essere incorsi in buona fede, non muta la natura di quest'atto omicida, sempre da condannare e da escludere.

3. (2278) L'interruzione di procedure mediche onerose, pericolose, straordinarie o sproporzionate rispetto ai risultati attesi può essere legittima. In tal caso si ha la rinuncia all'“accanimento terapeutico”. Non si vuole così procurare la morte: si accetta di non poterla impedire. Le decisioni devono essere prese dal paziente, se ne ha la competenza e la capacità, o, altrimenti, da coloro che ne hanno legalmente il diritto, rispettando sempre la ragionevole volontà e gli interessi legittimi del paziente.

4. (2279) Anche se la morte è considerata imminente, le cure che d'ordinario sono dovute ad una persona ammalata non possono essere legittimamente interrotte. L'uso di analgesici per alleviare le sofferenze del moribondo, anche con il rischio di abbreviare i suoi giorni, può essere moralmente conforme alla dignità umana, se la morte non è voluta né come fine né come mezzo, ma è soltanto prevista e tollerata come inevitabile. Le cure palliative costituiscono una forma privilegiata della carità disinteressata. A questo titolo devono essere incoraggiate.

5. Così, per quanto riguarda la ricerca scientifica, il Catechismo afferma ancora: (2295) Le ricerche o sperimentazioni sull'essere umano non possono legittimare atti in se stessi contrari alla dignità delle persone e alla legge morale. L'eventuale consenso dei soggetti non giustifica simili atti. La sperimentazione sull'essere umano non è moralmente legittima se fa correre rischi sproporzionati o evitabili per la vita o l'integrità fisica e psichica dei soggetti. La sperimentazione sugli esseri umani non è conforme alla dignità della persona se, oltre tutto, viene fatta senza il consenso esplicito del soggetto o dei suoi aventi diritto.
6. (2296) Il trapianto di organi non è moralmente accettabile se il donatore o i suoi aventi diritto non vi hanno dato il loro esplicito consenso. Il trapianto di organi è conforme alla legge morale e può essere meritorio se i danni e i rischi fisici e psichici in cui incorre il donatore sono proporzionati al bene che si cerca per il destinatario. E' moralmente inammissibile provocare direttamente la mutilazione invalidante o la morte di un essere umano, sia pure per ritardare il decesso di altre persone.

Per la discussione nel gruppo
- Ognuno esprime una propria riflessione sulle affermazioni del Catechismo della Chiesa Cattolica

Preghiera
La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne realtà.

La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è ricchezza, valorizzala.
La vita è amore, vivilo.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.
La via è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è la vita, difendila.

La peggiore malattia oggi e’ il non sentirsi desiderati
ne’ amati, il sentirsi abbandonati.
Vi sono molte persone al mondo che muoiono di fame,
ma un numero ancora maggiore muore per mancanza d’amore.
